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Per FERRARA all’ Ufficio o a domi 
In Provincia e in tutto il Regno. 
Per l'Estero sì aggiungono le maggi 


Un numero separato Centerimi 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 14 febbraio nella sua par- 
te ufficiale contiene: 

Un R. decreto del 14 gennaio, con 
il quale è instituito presso il m 
stero dei lavori pubblici un Comitato 
consultivo, incaricato dell'esame degli 
affari e delle questioni concernenti la 
ultimazione della ferrovia Asciano- 
Grosseto, e la liquidazione delle con- 
tabilità dei lavori eseguiti. 

Un R. decreto del 17 gennaio , con 
il quale i comuni di Vigetino a Va- 
iuolo a Vaiano Valle sono soppressi 
e fasi in quello di Quintosole , rite- 
nendo però separate le rispettive ren- 
dite patrimoniali e le passività. 

Disposizioni nel personale dei pub- 
Dlici insegnanti. 

Una serie di disposizioni fatte nol 
personale dell'ordine giudiziario. 


————________ en 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Ordine del giorno per la seduta pubblica 
del 16 corr. (martedì) al tocco. 
Seguito della discussione del pro- 
getto di legge sopra il riordinamento 
dell’ amministrazione centrale e pro- 
vinciaie e l'istituzione di uflizi fi- 
nanziari. 


LE VOCI D' ALLEANZA 

Ecco l' articolo della Corr. /talienne, 
annunciato dal telegrafo : 

« La Gazzetta Nazionale di Berlino 
la Gazzetta di Colonia, e quella di 
Weser hanno pubblicato , quasi nello 
stesso tempo , articoli sopra una pre- 
tesa alleanza offensiva e difensiva che 
si negozierebbe segretamento tra Fi- 
renze e Parigi nella previsione d'una 
guerra contro la Germania dopo le 
elezioni generali in Francia. L'Austria 
entrerebbe come terzo. Essa sarebbe , 
dicono i giornali, indennizzata colla 
Slesia, e l'Italia otterrebbe la cessione 
del Tirolo meridionale. 

« Dal canto suo, la Riforma di Fi- 
renze consacra un lungo articolo alla 
neutralità del!’ Italia. Essa crede che 
la politica di neutralità corre  serii 
pericoli in questo momento, e cita in 
appoggio un articolo del giornale del- 
1’ Havre, che avrebbe rivelato l’ esi- 
stenza d'un impegno personale tra i 
due sovrani d' Italia e di Francia, in 
vista delle eventualità di cui abbiamo 
parlato. 

< Non è la prima volta che noi ve- 
diamo spacciare cotali novelle, e met- 
tere sul tapeto simili temi di discus- 
sione nella stampa estera ed italiana; 
ma i fatti non tardarono mai a smen- 
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tire questo voci, îl cui fondamento era 
unicamente nella fantasia dei loro in- 
ventori. L' alleanza offensiva e difen- 
siva dell’ Italia colla Francia ed un 
eguale alleanza colla Prussia furono 
volta a volta annunciate sì spesso e 
con tanta ostinazione, che ormai lo 
persone serie sanno che queste duo 
notizie si smentiscono da sè, senza che 
vi sia bisogno di dimostrarno l’ ina- 
nità. Laondo non crediamo di dover 
cercare nelle nostro proprie inforina- 
zioni argomenti per ridurre al nulla 
tutti questi rumori. I nostri lettori 
lasceranno ben più facilmente persua- 
dere dai fatti che dalle parole. 

« Tutti coloro che seguono attenta- 
mente il corso della politica italiana 
attraverso le gravi e numeroso diM- 
coltà dell'attuale situazione dell'Euro- 
pa, possono avere constatato che le 
notizie di cui parliamo sono in con- 
traddizione manifesta coll’ attitudine 
Governo italiano che, tende al 
ario a prevenire dappertutto ed 
in ogni occasione le cause od i pre- 
testi di conflitto. 

« Non v' ha dubbio cho il linguag- 
gio di certi vrgani della stampa pru 
siana e francese sembra talo da dover 
mantenere negli animi un' agitazione 
nocevole alla pacificazione generale, 
che sarebbe nell'interesse dell’ Italia 
di vedere stabilirsi in Furopa; ma 
devesi esagerare l'importanza di que- 
sto manifestazioni della stampa fino 
al punto di credere all'imminenza di 
un conflitto? Solo alcuni giorni sono, 
la maggior parte dei giornali stranieri 
ed italiani declamarono per impedire 
il conflitto turco-greco. Pretendevasi 
generalmente sapere che alcune  po- 
{enze desiderassero in segreto di co- 
gliere quest’ occasione per dar fuoco 
alle polveri che avrebbero fatto sal- 
tar l'Europa. Cho n'è stato? lo si può 
veder ora. 

« Noi abbiamo costantemente cer- 
cato di porre i nostri lettori in guar- 
dia contro gli allarmi che ad ogni 
momento si spandevano in Europa. 
Non abbiamo loro celato la verità sulla 
situazione; abbiam sempre detto che 
le potenze non potevano desiderare la 
guerra, e che perciò tutte le voci bel- 
licose non avevano alcuna ragione di 
essere. Al presente noi non vediamo 
che la situazione sia cangiata, c con- 
sigliamo vivamento agli organi del- 
1° Opposizione in Italia di esser per- 
suasi che la politica del gabinetto at- 
tuale è abbastanza conservatrice per 
non mutar direzione ad ogni propo- 
sito e senza motivi. » 


———————T______Ù 


COSE MILITARI 
Togliamo dal P. Nuzi 


nale : 
Tra i documenti allegati alla Rela- 
zione della Commissione sul bilancio 
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della guerra ve ne sono alcuni d'una 
importanza speciale, dietro ai quali si 
possono stabilire degli utili confronti 
tra gli organici dei principali eserciti 
d' Europa. Ne ricaviamo alcuni dati 
che possono tornar utili: 

Lo stato maggiore di un reggimento 
fanteria è composto: 

Sul piede di pace. — Italia, 92 uomini 
— Francia, 144 uomini e 9 cavalli — 
Austria, 122 uomini o 5 cavalli; Prus- 
sia, 38 uomini e 16 cavalli. 

Sul piede di guerra — Italia, 155 nomi- 
ni — Francia 144 nomini e 21 cavalli — 
Austria, 213 nomini, 100 cavalli 
Prussia, uomini e 99 cavalli. 

Una compagnia di fanteria si com- 
pone come segue : 

Piede di pace. — Italia, 89 uomini 
— Francia, 80 — Austria, 99 — Prus- 
sia, ed 1 cavallo. 

Piede di guerra. — Italia, 176 uomini 
‘ancia, 150 — Austria, 250 — Prus- 
sia, 238 o 2 cavalli. 

Uno squadrone di cavalleria si com- 
pone: 

Piede di pucs. — Italia (reggimento 
a 6 squadroni) 118 nomini, 112 ca- 
valli — Francia (reggimento a 5 squa 
droni) 149 uomini, 102 cavalli; ( reg- 
gimento a 6 squadroni) 132 uominì, 
91 cavalli — Austria, 137 uomini, 98 
cavalli — Prussia, 148 nomini, 137 
cavalli. 
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Piede di pace. — Italia, uomini 113, 
cavalli 45, pezzi (la 8) 4 — Francia, 
uomini 157, cavalli 50, pezzi (da 4) 6 
L'Austria ha batt. con pezzi dad compo- 
ste di 116 uomini, 35 cavalli, A pezzi; e 
batterie con pezzi da 8 con 126 uomini, 
43 cavalli e 4 pezzi — Prussia 
terie da 8 e da 4) 114 uomini, 
valli, 4 pozzi. 
Piede di guerra. 
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talia, 190 uomini, 
138 cavalli, 6 pezzi — Francia 201 
uomini, 176 cavalli, 6 pezzi — Austria 
(batterie da 4), 172 uomini, 132 cavalli, 
8 pezzi, batterie da 8, 202 uomini, 170 
cavalli, 8 pezzi — Prussia, 155 uomini, 
113 cavalli, 6 pezzi. 


RIBASSO DELLE TARIF 
FERROVIARIE 


Togliamo dalla Gazz. del Popolo : 

Uno dei più rilevanti e dei più be- 
nefici effetti del progresso è quello dî 
avere agevolato, accelerato, e molti= 
plicato i mezzi di comunicazione; e 
questi agevolati ed accresciuti mezzi 
di comunicazione sono a loro volta, 
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poderosissimo istrumento di progresso 
e di civiltà. si 

I più frequenti rapporti @ la vita 
resa più attiva tra. popolo e popolo, 
sono in pari tempo causa ed effetto 
del miglioramento sociale, di cui il 
secolo nostro è testimonio. 

È quindi,. preciso dovere di ogni 
uomo liberale è dabbene l' adoperarsi 
a rendere più facili e più economici 
i mezzi di comunicazioné, sia matèriale 
<ol trasporto delle persone, o sia in- 
tellettuale e morale per via della epi- 
stolare corrispondenza. 

E poichè agli Stati è di suprema im- 
portanza e necessità l' avere il mag- 
gior numero possibile di cittadini che 
sappiano provvedere ai loro interessi 
colla moltiplicità dei traffici e colla 
frequenza delle lettere, è naturale che 
il savio legislatore imponga una tassa 
quanto più si può esigua per la posta 
e pei viaggi in ferrovia. Imperocchè, 
senza contare che ciò meglio risponde 
alle leggi impreteribili dell'economia 
sociale, per cui ad un ragionevole ri- 
basso delle tariffe corrisponde un ade- 
guato aumento delle risorse finanziarie, 
vuolsi notare che nel movimento delli 
uomini e delle idee sta la vita delle 
mazioni; e quanto maggiore è questa 
vita, più considerevole è la pubblica 
ricchezza © prosperità. 

In Italia invece, per una strana aber- 
razione di nostri ministri e di parla- 
mento, abbiamo veduto li scorsi anni 
aumentarsi dissennatamente il prezzo 
pel trasporto postale delle lettere. 

Era facile il prevedere che l'aumento 
dell' imposta avrebbe cagionato una 
diminuzione nella rendita. E come si 
è previsto accade. Eppure i signori 
ministri, che pur seppero iliegalmento 
ed immoralmente ribassare ìl prezzo 
delle giuocate al lotto, non vollero mai 
ribassare le tariffe per li altri generi 
più necessari. 

Quanto alle ferrovie, poi, le tariffe 
tra noi si tennero sempre alte per 
modo, che pareva proposito degli am- 
ministratori, non di allettare, come 
dovrebbero, ma di allontanare, la 
più povera gente; quella, cioè , che 
dà maggior numero di avventori. 

L’ esagerazione delle tariffe  ferro- 
viarie in Italia è tanta, che i nostri 
operai trovano, e di lunga mano, an- 
cora il loro tornaconto, a valersi delli 
omnibus, quand' abbiano a recarsi a 
Moncalieri od a Rivoli. Ed altrettanto 
accade in Lombardia per quelli che 
da Milano devono andare a Monza od 
a Pavia. 

Ben vi fu nelli anni scorsi chi ec- 
citò in Parlamento i ministri a ribas- 
sare Je tariffe ferroviarie, onde met- 
terle almeno al più ragionevole livello 
delle altre nazioni; ma essi fecero 
sempre orecchini da mercante. E quan- 
do, per male intesa speculazione fi- 
manziaria, hanno venduto le ferrovie, 
pingue patrimonio dello Stato, a pri- 
Vate Società, si sperò che queste, 
meglio conoscendo i propri interessi , 
mon avrebbero tardato ad accordare il 
ribasso tanto desiderato. 

Ora si dice che il Consiglio d’ 
ministrazione delle ferrovie  meridio- 
nali abbia deciso di prendere la be- 
nefica iniziativa di scemare i prezzi 
di trasporto, sì per le merci che pei 
viaggiatori. 

Se la cosa è vera, come speriamo, 
noi facciamo alla Società delle ferro. 
vie meridionali le nostre più schietto 
congratulazioni; e siamo sicuri che 
per amore o per forza, il buon esem- 
pio da essa dato verrà imitato da tutte 
Je altre Società italiane, con immenso 
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LA CIRCOLARE DI GORTCIAKOFF. 


La Patrie a da Costantinopoli: 

< Non so se avrete già notizia d'u- 
na circolare che il principe Gortcia- 
Koff ha diretto ai rappresentanti della 
Russia all'estero. È un documento 
recentissimo, e la cui immensa im- 
portanza non può sfuggire a nessuno. 

< Il vice-cancelliere dell'Impero rus- 
so passa in rassegna i fatti più sa- 
lienti che produssero la rottura tra la 
Turchia e la Grecia, ed insiste parti- 
colarmente e con spiccata intenzione 
sui doveri che incombono alla Tur- 
chia, rispetto ai Greci, senza fare 
la minima allusione alle provocazioni 
di questi ultimi, e lasciando intendere 
che tutti i torti sono dalla parte dei 
Tarchi. Ora, che significa questo lin- 
guaggio della Russia in un simile mo- 
mento, e dopo che la Conferenza di 
Parigi s' è pronunciata solennemente 
sulla vertenza ellenica? Gli è, nè più 
nè meno, che incoraggiare i Greci 
nella loro resistenza, e dir loro che 
la Russia sta per essi o con essi. V'ha, 
del resto, chi credo, e questa opinione 
è ora abbastauza generalmente accet- 
tata, qui, che la Russia, i cui intrighi 
in quest'affare sono stati prevenuti o 
sviati, dalle Potenze occidentali, e che 
s'è trovata presa in un laccio alla 
Conferenza di Parigi, tenterà ora di 
ripigliare la questione di sottomano; 
ritornando sul passato e cercando di 
dimostrare che quelle stesse Potenze, 
che sollecitano in questo punto la Grecia 
a cedere alle esigenze della Turchia, 
erano pur dianzi favorevoli all’annes- 
sione di Creta al regno greco, facevano 
a questo scopo energiche pratiche a 
Costantinopoli, e firmavano quella fa- 
mosa nota collettiva del 20 ottobre. 

« Se dunque le cose, dal lato della 
Grecia, furono spinte sino alla rottura, 
e perchè l'Europa aveva dato ai Greci 
il diritto di credere ch' essi potevano 
contare sulle sue simpatie e sul suo 
appoggio. Ricollocata su questo ter- 
reno, la questione può ancora dar luogo 
a controversie, che i nemici della Tur- 
chia tenteranno di volgere a loro van- 
taggio. Per evitaro questo scoglio, che 
essa intravvede da lungi, la Porta a- 
prirà assai probabilmente le ostilità 
contro la Grecia, qualora la risposta 
del Governo greco alla notificazione 
della Conferenza di Parigi non fosse 
quale deve essere, e lo Potenze si fos- 
sero intese per lasciare le due parti 
contendenti comporre da sola la loro 
vertenza. » 


NOTIZIE 


FIRENZE — Leggiamo nel giornale 
Le Finanze: 

In un molino a vapore posto nelle 
vicinanze di Livorno furono collocati 
nella scorsa settimana i contatori mec- 
canici alle diverse macine che lo co- 
stituiscono e venne pure determinata 
la quota fissa da pagarsi per ogni 100 
giri. Questa quota, determinata secondo 
le prescrizioni della legge e del rego- 
lamento in base ad appositi esperi- 
menti, fu accettata tanto dall'esercente 
quanto dall'ingegnere governativo. 

Ecco quindi che si è incominciato a 
pagare la tassa in base al numero dei 
giri, ed ecco per conseguenza smentite 
col fatto le prevenzioni contrarie a 
questo modo di determinare l'ammon- 
tare della tassa. 


Ci viene anche annunciato che l' e- 
sercente di altro importante mulino a 
vapore pure nelle vicinanze di Livorno, 
dietro il precedente esempio, si sia 
rivolto al‘ Ministero per ottenere che 
sieno applicati subito i contatori alle 
macine del suo molino, nè dubitiamo 
che non sia per essere esaudita questa 
domanda, essendoci noto che buon nu- 
mero di contatori sono già giunti ed 
altri sono in viaggio. 

— La Commissione creata con regio 
decreto 22 giugno 1865, col mandato 
di riconoscere e determinare pei mi- 
litari dell' esercito o dell armata, pro- 
venienti dagli eserciti od armate dei 
governi. provvisorii, instituitisi in Ita- 
lia nel 1848 e 1849, il diritto a cheil 
tempo della interruzione da essi sof- 
ferta per causa politica fosse conside- 
rato quale servizio effettivo, avendo 
posto fine ai suoi lavori venne sciolta. 

(Esercito) 


MODENA — Il Panaro di Modena 
reca: 

< Sappiamo che con decreto del 5 
corr. mese S. M. il Re ha conferito al 
nostro prefetto cav. Tirelli il grado di 
commendatore della Corona d' Italia 
in segno di soddisfazione per quanto 
operò nell'applicazione della tassa del 
macinato nolia nostra proviucia. » 


NAPOLI — Togliamo dal Pungolo 
di Napoli che S. M. avuta notizia che 
molte vedove di militari del disciolto 
esercito delle Duo Sicilie, caduti nella 
difesa di Capua e di Gaeta, si trova- 
vano in strettissime condizioni, S. M. 
incaricava il generale di Pettinengo, 
comandante la divisione di far giun- 
gero a quelle derelitto i più pronti 
soccorsi. 


VENEZIA — La Gazz. di Venezia 
stampa l’ultima lettera dell’ illustre 
Paleocapa. È interessante scritto te- 
cnico che il compianto senatore diri- 
geva il 4 corrente a suo nipote il dott. 
Zannini assessore municipale , allo 
scopo di appoggiare la grandiosa 
opera cittadina del bacino d’approdo, 
e di combattere tutte le obbiezioni 
mosse al progetto ch'ei giudica di 
sommo interesse per la città. 

ROMA — Scrivono al Pungolo : 

Venerdì si discusse innanzi la Sa- 
cra Consulta la causa Veliterna — di 
più delitti. — Il Pasqualoni chiese le 
più enormi condanne: ma la Difesa 
non volle neppure parlare limitandosi 
ad osservare che l’assolutoria dei con- 
dannati era più che altro questione 
di buon senso, anzi di senso comune 
dopo l’Indulto Sovrano del maggio. 
E ìl Tribunale dette ragione piena- 
mente alla Difesa, pronunziando l' a- 
bolizione dell’azione tanto per gli ar- 
resti, quanto pei contumaci. 

Questa sentenza fu massima per 
molte altre cause della stessa natura. 
che il Fisco, stava orinando; e così 
pare che rimanga prosciolto da ogni 
responsabilità un gran numero di 
prevenuti. Ho inteso ‘infatti, che i 
processi del genere di quello di Vel- 
letri non siano meno di 300! 

La revisione della causa Aiani ven- 
ne intimata fino da venerdì scorso pel 
giorno 19 corrente. 


FRANCIA — La Patrie dice che la 
Conferenza non si riunirà se non dopo 
l' arrivo a Parigi del signor Walewski. 
Dopo la firma del protocollo finale 
della Conferenza, le relazioni tra la 
Turchia e la Grecia saranno ristabilite 
ipso facto e senza nessuna formalità. 

Tutti gli altri giornali bene infor- 
mati confermano tali notizie. 

La citata Palrie dice che tra pochi 


giorni ‘saranno distribuiti al ‘Senato 
ed ‘al Corpo legislativo i documenti 
sul conflitto tra la Turchia e la Gre- 
cia sotto forma di supplemento al Li- 
bro Giallo. 

A causa della tempesta che ha in- 
furiato in questi giorni nella Manica, 
le relazioni telegrafiche tra la Francia 
e l'Inghilterra si fanno solo con due 
fili, gli altri tutti essendosi spezzati. 


GRAN BRETAGNA — Un' giornale 
inglese , il'Sun, riccoglie le voci che 
corrono in Londra circa ad un dissenso 
che si sarebbe manifestato nel Gabi- 
netto ingiese rispetto alla questione 
della Chiesa d'Irlanda. Una parte di 
esso propende per la proposta messa 
innanzi da Russell nella terza sua let- 
tera a Chichester Fortescue. Sono di 
questo avviso Granville, Childers, 
Cardwell. Gli altri; Bright, Lowe ed 
il duca d'Argyli stiano per la aboli- 
zione completa; il Gladstone, secondo 
le voci riferite dal Sun, pendeva an- 
cora incort 


RUSSIA — Un telegramma da Co- 
stantinopoli, e, ai giornali francesi 
reca la notizia che il principo Gor- 
ciakoff ha indirizzata agli agenti di- 
plomatici della Russia all'estero una 
circolare nella quale spiega le cause 
che determinarono l' adunarsi della 
Conferenza ed attribuisce alla Turchia 
una gran parle delie dificoltà. 

Vengono date delle notizie piuttosto 
allarmanti sullo stato di salute del 
principe ereditario di Russia. Si dice 
affetto dalla stessa malattia di cui 
morì, or sono due anni, a Nizza, suo 
fratello. 

La Correspondance Jtalienne dice che 
un ballo splendidissimo fu dato il 2 
febbraio alla legazione d'Italia a Pio- 
troburgo © che vi assisterono i prin- 
cipi d'Olcomburgo e di Mecklemburg- 
Strelitz. 


SPAGNA — La Correspondance Ita- 
lienne dice che tutte le notizie atten- 
dibili che giungono dalla Spagna fanno 
credere che in questo momento la 
candidatura che più di ogni altra riu- 
nisce intorno a sè il pubblico favore 
è quella di D. Ferdinando di Porto- 
gallo. 

L' Union smentisce la notizia di com- 
promessi tra Isabella Il e Don Carlos 
relativamente al trono di Spagna. La 
Patrie conferma questa smentita. 

Il Moniteur Universel pubblica un 
nuovo proclama, intitolato: /l vero ma- 
nifesto della regina Isabella. Nulla pro- 
va che questo documento sia più au- 
tentico del primo. 

La Correspondencia dice che proba- 
bilmente Becera surrogherà Rivera 
come sindaco di Madrid. 

Secondo il corrispondente madrileno 
del Temps, ecco come, per partiti, si 
dividerebbero i 346 deputati conosciuti 
per le Cortes spagnuole : Progressisi 
di tutti i colori, 129; unionisti alcoleadi 
© no, 80; repubblicani federalisti, 76; 
democratici più o meno monarchici, 
3T; neo-cattolici o isabellisti, 24. 


Cronaca locale e fatti vari 
REGNO D'ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


NOTIFICAZIONE 


Questa R. Prefettura con Nota N. 870 
del 10 cadente, annuncia che per Reale 
Decreto del 28 Gennaio ultimo scorso, 
venne prorogato a tutto il corrente 
Febbrajo il termine assegnato dall'art. 


86 del regolamento 8 novembre 1868 
ai Contribuenti, per fare le dichiara- 
zioni o rettificazioni tardive dei red- 
diti di Ricchezza Mobile. 
nto si rende noto per norma di 
chi ‘possa avervi interesse. 

Dalla Residenza Municipale 

Ferrara ll Febbraio {369. 


Il Sindaco 
A. TROTTI 


Riceviamo e pubblichiamo : 
Ilmo Sig. Direttore . 
Li 15 Febbraio 1869. 


L’infausta occasione d'essermi frat- 
turato una gamba nello scorso novem- 
bre m'ha fatto incontrare tanti debiti 
di riconoscenza che io non saprei come 
soddisfarli se non esternandoli pub- 
blicamente. 

Debiti di riconoscenza prima di tutto 
verso l'egregio e distinto collega dott. 
Giovanni Veronesi che con abilità ed 
amore mi curava e guariva, poi verso 
tutti quei benevoli del mio circondario 
che mostraronmi tante attenzioni quan- 
to il loro cuore generosissimo seppe 
suggerire, e che io avrei desiderato di 
meritare. 

Voglia dunque la S. V. inserire que- 
ste quattro parole nell'acereditato suo 
giornale espressione sincera della dolce 
memoria che serbo e dei sentimenti 
forti di grato animo che mi sarà sem- 
pre caro di alimentare. 

Mi pregio intanto 

Dott. Arsino Mani 
Medico-Chirurgo condotto 
di 


Denore 


All Hl.mo Sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


5 febbraio 1869 
Nascitz. — Maschi 3. — Femmine 2.— Totale 5. 


Marmimoni. — Lupi Enrico di B. S. Giorgio, 
d'anni 23, ce‘ibe, ortolano colla Fedoci Ca- 
rolina di B. S. Giorgio, d'anni 20, nubile. 

Monti. — Brizzi Angelo di Pontelagoscuro, 
d'anni 33, calzolaio, celibe. — Falzi Anto: 
nio di Ferrara, d'anni 85, cx-vetturale, 
coniugato. — Hraghetta Angelo di B. San 
Luca, d' anni 60. — Bertolazzi Amelia di 
Ferrara, d'anni 65 , possidente , nubile 
Brenti Caterina di Ferrara, d'anni 37, mae- 
stra, vedova. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


17 Febbraio T_T. 
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[Term erat. estreme 


lozono 


Riunire settò forma d'un cevole 
confello i principali elementi che operano 
la digestione nello stomaco, é lo scopo rag- 
giunto dal sig. Burin de Buisson , distinto 
farmacista di Lione e laureato dall’ Accade- 
mia di medicina. Dagli esperimenti fatti ne- 
gli Ospedali risulta che queste PASTIGLIE 
di Latlato di Soda e Magnesia atte a guarire 
tutte le malattie dello stomaco e le cattive 
digestioni , sono superiori -alle Pastiglie di 
Vichy , al Sotto-aitrato di Bismuto, alfa Ma- 
guesia calcinata ed al Corbone vegetale. 


—_——_——________ 
Telegrafia Privata 


Firenze 10. — Berlino 14 — Alla 
Camera dei signori, Bismark disse cho 
i fondi del principo d' Assia servivano 
a mantenere l'agitazione tendente a 
rendere la Francia sospetta alla Ger- 
mania e viceversa, mentre i duo paesi 
desiderano di vivero in pace. 

Madrid 14. — Alcune bande socia» 
liste percorrono la Galizia. Furono 
spedito truppe per inseguirle. L' Im- 
partiale dice cho il generale Dulce 
chiese rinforzi di truppo, specialmente 
un reggimento di artiglieria. Gli in- 
sorti di Cuba non vogliono deporre le 
armi, sc prima non ottengono un go- 
verno simile a quello dol Canadà. 

Parigi 14. — l giornali governativi 
biasimano vivamente l'attitudine del 
gabinetto di Bruxelles in occasione del 
voto della Camera su le ferrovie del 
Belgio. Dicono che questo progetto è 
ispirato da paura non giustificata è 
contraria agli interessi e allo sviluppo 
dei rapporti internazionali. 

Washington 14. — Il presidente ac- 
cettò di essere arbitro nella questione 
tra l' Inghilterra e il Portogallo circa 
la frontiera dei possedimenti africani. 

Il generale Dulce ristabilì a Cuba 
la censura su la stampa, ed ordinò 
che i prigionieri siano giudicati da un 
consiglio di guerra. 

Roma 15. — Il nuovo ambasciatore 
di Francia Banneville presentò oggi 
al papa con grando solennità lo sue 
credenziali. 


CIIIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
19015 
Rendita francese 3 0]0 . . .|71 
» italiana 900 in cont.| 57 47 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » » 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni » . . ‘1195 
Ferrovie Vittorio Emanuele. I 51 50 
Obbligaz. Ferrovie Meridionali|165 — 
Cambio sull’ talia |378 
Credito mobiliare francese . .(290 — 
Vienna. Cambio su Londra. .| — — 
Londra. Consolidati inglesi 118193 18 


BORSA DI FI 


Rendita ital. 
Oro 3 


AVVISO 


È da affittasi una Casa in Pontelago- 
scuro nella strada Panaro al c. N. 209, 
composta di piano-lerra, piano superiore 
e granaro, stalla e rimess Per le con- 
dizioni del contratto d’ affitto dirige 
alla Segreteria della Deputazione Provia- 
ciale di Ferrara. 


APRI 


pinna? AVVISO 
"Nella Casa N. 12, Via Borgo Leoni, 
sono da. affittarsi locali ad uso di 
Studio, Ufficio, Agenzia, alle condi- 
zioni da convenirsi col 

dott. GIOVANNI BOLDRINI. 


è) -448_( 


AVVISO 
AI SIGNORI ALLEVATORI DI CAVALLE 


HI Cavallo Stallone S' Jo- 
seph figlio di S* Albans 6 della 
Cavalla Fanny, vincitore del erby 
del premio del Re a Firenze 


nel 1867,, e di molte altre corse, farà 
in quest'anno la monta al .prezzo di 
franchi cento per ogni Cavallo allo 
Stabilimento Equino dell’ Illmo sig. 
marchese Costabili in Consandolo, co- 
mune d'Argenta, provincia di Ferrara. 


re 


LINEA INTERNAZIONALE D’ ITALIA 


pel Sempione 


Sottoscrizione Europea all’ ultima Serie delle Obbligazioni 
DELLA NUOVA COMPAGNIA ANO 


Tatti i giornali francesi hanno già fatto co- 
moscere che |’ emissione delle 184,16@ Obbli- 
azioni complementari del capitale sociale era 
fatta in virtù d'una legge speciafe votata da lo 
Stato Svizzero che ha omologato gli Statuti, e 
che la sottoscrizione alle @2,500 Obbligazioni, 
accolta in Francia con sì grande favore, era 
stata aperta in base ad un decreto imperiale 
dell’ tt marzo 1861, emanato appositamente per 
le Società anonime’ svizzere. 

Le obbligazioni di quest’ ultima 
serie sono emesse a 248 franchi 

Ksse hanno diritto a tutti I van- 
taggi che godono le Obbligazioni 
delle serie precedenti. 

Esse sono rimborsate a 525 fr. di 
cui 400 franchi in argento, e 125 franchi in 
azioni liberate. 

(Le tavole d' ammorizzazione sono stabilite 
dalla Assemblea generale dei porta- 
tori d’ obbligazioni). 

Esse portani 
di 15 fr., pagabile per 
o ritenuta, alla Sede amministrativa a Parigi, 
ovvero negli altri uffici della Compagnia in 
Svizzera ed in Italia. 


Inoltre esse partecipano all’Estra | 
zione Generale di i 


3,500,000 FRANCHI 
DI PREME 
ripartiti sopra 3,200 numeri d’ Ob 
bligazioni. 
1 £,600 primi numeri estrati 
saranno dunque rimborsati come segue : 
Obbligazione estratta sarà rimborsata 
a CINQUE CENTO MILA franchi. 
La 8° sarà ri 
TRE CENTO MILA fr. 
sarà rimborsata 
DUE CENTO MILA fr. 
0 MILA fr. 
CENTO MILA fr. 
CENTO MILA fr. 
INQUANTA MILA fr. 


a sorte 


è 
CIS 


Phi 
e 


Le dieet Obbligazioni seguenti sono rimbor- 
sate a VENTICINQUE MILA fr. ciascuna. 


re 


LVII Ai 


Le venti seguenti 

a DIECI MILA fr. ciascuna. 
Le otto seguenti 

a CINQUE MILA fr. ciascuna. 
Cento Obbligazioni 

a DUE MILA fr. ciascuna. 
450 Obbligazioni 

a MILLE fr. ciascuna. 

,900 sono rimborsate 

‘a CINQUE CENTO fr. ciascuna. 
Totale 1,690 Obbligax. rimborsate. 


Le 1,600 altre successive Obbligazioni riceve. 
raùno in argento centosessanta fr., con- 
servando in pari tempo il diritto d'essere rl 
borsate integralmente nella Estra 

designati secondo I° ammortizzazione, 
l’azione liberata 


ne autorizza la emissione, deve esser fatta sotto 
la direzione dello Stato e della Compagnia, nel 
mese di maggio prossimo conformemente. alla 
decisione dell'Assemblea generale det 
portatori d’ Obbligazioni , avito luogo 
il 31 Gennaio 1869. 

La proporzione dell’ Obbligazioni estratte, è 
all'incirca 2 per ogni Cento. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Per essere ammessi alla ripartizione di qu 


ogni Obbligazione, prima della chiusura dell’ emissione. 


ta ultima serie, occorre dirigere domanda di sottoscrizione , accompagnata da 50 franchi per 


Le Obbligazioni sono pagabili : 


50 franchi all'atto della Sottoserizione 


55 
50 
TT) 
40 


Ogni versamento 


ione dei tiloli provsisori 
1869 
io 1869 


alla liber 
dal 1. al 15 mari 
dal 1. al 15 mi 

dal 1 luglio 1869. 


anticipato godrà l'interesse del 6 010, per anno. 


I Versamenti possono esser folti in @R@ oppure in biglietti di anca, mandati o vaglia, rappresentanti sulle differenti piazze d' Europa 


l'equivalente in contanti al corso della giori 


Banchieri della Compagnia a Parigi i Sigg. DREYFUS, SCHEYER e C. 


Le sottoscrizioni per P It 
Ufficio provvisorio della Compa; 

In Torino 

Im Venezia 

Tn Genova 


Ta Roma 
In Ancona presso 
In Bologna 
In Bari 
Piacenza 
Ferrara 
Modena > 
In Reggio(Em.),, 
In Parma v 
In Como 
In Bergamo 
In Bresci 


Im Napell (e prov. Merd.) 
i sigg. 


si ricevone în 


in via Rondinelli N. 8 e presso i Sigg. EM. FENZI e C. banchieri c Fratelli DU FRESNE banchieri 
Tm Milano presso i Sigg. ANGELO CANTONI e Comp. 


ARDUIN e Comp. 
A. ERRERA e C. 
FRATELLI QUARTARA 


GIUSEPPE DI PIETRO FRANCESCONI, banchiere 


EUGENIO ARBIB e C, banchieri. 
MARIGNOLI c TOMMASINI e presso i sigg. GUI 
presso il BANCO DI NAPOLI e presso i sigg. A. 
ALMAGIA” e SERVADIO. 

FRANCESCO GHILLINI e sigg. GAVARUZZI e 
presso il BANCO DI NAPOLI. 

REDUSCHI, e GUARNEBI banchieri. 

FANO e MINERBI 

G. DIENA fu I. 

CESARE e JOAIA f MODENA 

B. e G. Fr. FONTANELLA. 

M. BINDA e C. 

COIRA e GIAMBERINI. 

ANGELO DUINA fu GIOV. 


JERRINI e C. 
CILENTO. 


€. banchieri. 


e presso tulli i banchieri corrispondenti delle Compagnie nelle altre principali città d' Italia, i cui nomi sono indicali nei giornali delle località. 
Basta possedere una sola Obbligazione per avere il diritto di partecipare 


alla prossima Estrazione 


DI TRE MILIONI E CINQUE CENTO MILA FRANCHI 


DI PREMI 


ripartiti sopra 3 mila e 2 cento Obbligazioni 


Appena terminata l’emissione ed operati i versamenti rolui 
zare la quotazione alle barse delle 
isposizioni affinchè i conpons semestr 


la Compagnia farà rego! 
Sarasno prese del 


importanti città d' Europa. 
di fr. 7. 50 siano pagati senza spese: 


sarà rilasciato ai soscrittori delle diverse serie d' obbligazioni un titolo uniforme e 


DI Negti uffici delle Compagnie a Parigi, boulevard Haussmann, 50; a Ginevra, rue du Ruòne, 5; a Lion, rue de Lanzanne; a Fisenze. 


via Rondinelli, 8; 


2. Negli uffici della maggior parte dei banchieri e Stabi 
La chiusura della sottoserizione europea 


lenti di Credito dove la sottoscrizione è 
rà annunelata appena compiuta. 


GI 


stata aperta. 


JEPPE BRESCI 


